
 
  



 
VINCITORI E SEGNALATI - EDIZIONE 2025 

 
PRIMO PREMIO:  
Pigolare di Monica Marianna Trussardi, Villa d'Ogna (Bergamo) 

 
SECONDO PREMIO:  
Ragazza gentile di Paola Fossati, Monza (Monza e Brianza) 

  
TERZO PREMIO:  
L'infanzia rubata di Carmelo Loddo, Borgo Virgilio (Mantova) 

 
POESIA KM.0:  
Legno di Sergio Restuccia, Mariano Comense (Como) 

 
PREMIO SPECIALE LUCIA RONCAREGGI:  
Gaza di Jakob Panzeri, Lomagna (Lecco) 

 
SEGNALATE: 
• Pi na viarèlle [Per una stradina] di Gabriele Di Giorgio, Città 

Sant'Angelo (Pescara) 
• Biela pot Strada bianca di Andreina Trusgnach, San Leonardo (Udine) 
• Palette di Paolo Casarin, Meda (Monza e Brianza) 
• Il riso di un bimbo di Franco Fiorini, Veroli (Frosinone) 
• La casa delle mie poesie di Franca Calcabotta Sirica, Monza (Monza e 

Brianza) 
 

 
 
 



GIURIA 
 
FRANCO CANTÙ (Presidente) 

Attività giornalistica iniziata nel 1952 con collaborazioni ad alcuni settimanali 
sportivi. Nel 1962 ha iniziato a collaborare con il quotidiano “L’Italia”, dal 
1968 con il quotidiano “Avvenire”. Dal 1958 è corrispondente de La Gazzetta 
dello Sport. Ha collaborato con quotidiani nazionali, tra cui Il Giorno, La 
Stampa, Il Gazzettino, altre importanti testate e con l’Agenzia ANSA. Ha fatto 
parte della giuria del concorso di poesia Padre Turoldo a Veduggio e per 
diverse edizioni con Enrico Sambruni del concorso Cantabrianza oltre a 
un’edizione della commissione del Concorso pianistico internazionale Ettore 
Pozzoli. 

 
GIOVANNA ARCHINTI 

Laurea in lingue e letterature straniere presso l'Università Cattolica di Milano 
nel febbraio del 1960. Nel 1969 ottiene il "Certificate in English by the 
University of Cambridge". Dal 1989 socio fondatore e collaboratrice del 
Circolo Culturale "Seregn de la memoria" e dal 1993 membro della giuria del 
Concorso nazionale di poesia "Amica Radio". Attualmente Presidente del 
Consiglio d'Amministrazione dell'UNITEL (Università del Tempo Libero) presso 
cui insegna lingua e letteratura italiana e storia politica.    

 
STEFANIA CREMA 

È docente di Normativa a Tutela dell'Infanzia presso la Facoltà di Psicologia 
dell’Università Cattolica di Milano. È vicepresidente della Cooperativa Atipica 
che si occupa di minori, dipendenze patologiche, attività cliniche, carcere, 
formazione, ricerca e disabili.   

 
VALENTINA CONTI 

Dopo la maturità classica si laurea in filologia moderna presso l’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Milano. Durante gli studi ha collaborato con il 
Cittadino di Monza e della Brianza. Ha lavorato presso la Fondazione 
Biblioteca di via Senato a Milano come curatrice del Fondo moderno e 
responsabile del Fondo di storia dell’impresa. Attualmente ha una cattedra 
come docente di Lettere presso la scuola secondaria di primo grado L. Da 
Vinci di Seveso. 
 

STEFANO BUZZI 
È nato e vive in Brianza. La scrittura e la musica sono le sue grandi passioni. 
Dopo aver pubblicato tre raccolte di poesie, si è affacciato al mondo della 
prosa con una raccolta di racconti edita da Edizioni Convalle. Scrive per un 
Blog dedicato al magico mondo dei libri e della letteratura. È speaker 
radiofonico attualmente in onda su BMRadio.it con un programma che si 
chiama Rewind. Il suo sito internet è www.stefanobuzzi.com. 



 
ASSOCIAZIONE PAROLE & MUSICA / BMradio.it 

 

Dal 2003, l’Associazione Parole & Musica anima la vita culturale del Comune 
di Seregno, portando avanti progetti che uniscono creatività, 
partecipazione e condivisione. 
Tra le sue iniziative più amate c’è il Concorso Nazionale di Poesia “Città di 
Seregno”, che nel 2025 raggiunge la sua trentaduesima edizione: un 
traguardo che testimonia la forza delle parole e il desiderio, mai sopito, 
di dare spazio alle emozioni attraverso la poesia. 
 
Un sentito ringraziamento va alla giuria del concorso, per l’impegno 
straordinario e la cura puntuale con cui, anno dopo anno, valuta le opere in 
gara, contribuendo in modo essenziale alla crescita e al prestigio 
dell’iniziativa. 
 
Oggi l’Associazione continua la propria missione, promuovendo due 
linguaggi diversi ma profondamente affini: la poesia e la radio. Entrambi 
raccontano l’animo umano, entrambi danno voce a ciò che spesso resta in 
silenzio. Sono strumenti di espressione, di incontro e di crescita, capaci di 
unire generazioni e comunità. 
 
Nel 2007 infatti nasce BMradio.it, la web radio creata dai volontari di Parole 
& Musica. Trasmette musica e contenuti 24 ore su 24, ed è il cuore pulsante 
di un gruppo di 30 giovani e adulti tra i 20 e i 45 anni che mettono in gioco 
passione, creatività e competenza. 
Dietro le quinte di BMradio c’è un mondo fatto di speaker, tecnici, 
redattori, curatori musicali, tutti uniti dal desiderio di raccontare la realtà 
con entusiasmo e autenticità. 
 
Nel 2025, la radio si rinnova ancora: sei nuovi format originali, dedicati a 
musica, sport e cultura, arricchiscono il palinsesto e portano nuove voci e 
idee in onda. 
E per continuare a condividere emozioni anche oltre il tempo della diretta, 
BMradio propone oggi i suoi contenuti anche in formato Podcast, perché una 
buona storia merita di essere riascoltata, quando e dove vuoi. Buon ascolto! 

 
Giorgio Bernasconi 
Presidente Associazione Parole & Musica 



 
SEREGN DE LA MEMORIA, CIRCOLO CULTURALE 

 
 
Il sostegno che da tempo Seregn de la memoria offre al quasi coetaneo 
Concorso nazionale di Poesia Città di Seregno risponde all'impegno che fin 
dalla fondazione il Circolo si è dato, quello, cioè, di valorizzare nei più diversi 
modi, insieme al passato della città e dei suoi abitanti, anche le espressioni 
contemporanee della cultura locale: fra queste, la poesia, sia quella in lingua 
che quella dialettale, ha sempre avuto un posto di rilievo. 
 
Lo dimostra tanto l'elargizione del premio al secondo tra i vincitori del 
Concorso, quanto la pubblicazione di una storica collana di libretti d'arte e di 
poesia, il cui ultimo volume celebrativo verrà anche quest'anno donato come 
ulteriore premio ai vincitori. 
 
Dallo scorso anno, poi, i libri strenna tradizionalmente pubblicati a fine anno 
sono stati dedicati allo speciale abbinamento tra la “poesia d'ombra e de lùs” 
costituita dalle immagini del grande fotografo seregnese Giuseppe Croci e le 
poesie dialettali di Alberto Airoldi e Augusto Banfi: entrambi i volumi curati 
dal presidente del Circolo, Zeno Celotto, il primo dedicato alla Brianza e alla 
sua gente, il secondo, presentato il 30 novembre 2024, dedicato a Seregno. 
 
Nel partecipare a questo Concorso di poesia, le cui pubblicazioni fanno parte 
della nostra biblioteca, ci piace anche associarci al ricordo di Enrico Sambruni, 
animatore di tante preziose iniziative e cultore del dialetto locale. 
 
In questi, e in altri modi che in futuro potremmo trovare insieme alle altre 
risorse che la vivace proposta culturale della nostra città offre, vogliamo 
onorare l'impegno assunto oltre trent'anni orsono dai nostri fondatori. 
 
Circolo culturale Seregn de la Memoria 

 
 
 
 

 



SEGNALATA 
 

La casa delle mie poesie di Franca Calcabotta Sirica, Monza 
(Monza e Brianza) 
 

La casa delle mie poesie 
ha come cupola il cielo.  
Una luce azzurra tinge 
le stanze del mio animo.  
Un vento, privo di quiete,  
crea spirali di nubi mutanti.  
Scende una pioggia silente, 
gonfia di parole mai sentite,  
disseta i fogli, privi di voci,  
con strofe foriere del bello.  
Fugge dalla scena la pioggiaÉ 
Un arcobaleno mostra 
gli ultimi sospesi versi,  
acrobati su fili di colore.  
Si avvicina la seraÉ 
Un rosso tramonto 
chiama i miei sogni,  
legge i miei desideri,  
culla le mie emozioni.  
Poi, una timida luna  
mi prende per mano,  
sussurrandomi parole 
di un bene profondo.  
UnÕalba di blu rosato,  
dalle rondini in festa,  
recita toccanti poesie.  
Trascrivo le liriche  
per offrirle al mondo.  
 

Considerazioni: 
Una poesia visionaria e luminosa, che trasforma lo spazio interiore in una vera 
dimora poetica sospesa tra cielo e anima. Le immagini naturali — vento, pioggia, 
arcobaleno, luna, alba — diventano strumenti di creazione e nutrimento, 
restituendo l’idea che la poesia nasca da un dialogo profondo e continuo con 
l’universo. Il finale, donativo e aperto al mondo, suggella una vocazione creativa 
intesa come dono e condivisione. 



SEGNALATA 
 

IL RISO DI UN BIMBO di Franco Fiorini, Veroli (Frosinone) 
 
Il riso di un bimbo 
è polla di sorgente che zampilla 
e fiotto d’acqua fresca nel deserto. 
È la bonaccia dopo la tempesta 
ed a tacer la pioggia arcobaleno. 
È sfolgorio di cielo all’improvviso 
un fiammeggiar di stelle nella notte 
fantasmagoria di colori e suoni 
come un trillare di flauti in concerto. 
 
Il riso di un bimbo 
è fragore di pace tra i cannoni. 
È tripudio d’abbracci disarmati 
sui campi di battaglia d’ogni guerra 
e balsamo a lenire le ferite. 
È la lietezza grata di una mamma 
il figlio al collo a prosciugarle il cuore 
forti due mani a stringere le sue. 
 
Il riso di un bimbo 
è Dio che suona e canta l’Infinito 
e la Bellezza fatta compagnia. 
È la speranza certa dell’attesa 
a dar senso alle notti senza luce. 
È la memoria antica che ritorna 
le corse a perdifiato tra le stoppie 
i sassi in tasca e il vento tra i capelli 
e il fuoco di un camino ad aspettarmi. 
 
Il riso di un bimbo 
è il peana della vita che non muore. 
 
Considerazioni: 
Una poesia intensa e luminosa, che eleva il sorriso infantile a simbolo universale di 
pace, rinascita e trascendenza. Le immagini naturali e spirituali creano un 
crescendo emotivo che unisce terra e cielo, memoria e futuro, mostrando nel riso 
dei bambini la più potente forma di bellezza e speranza. 



SEGNALATA 
 

 

PALETTE di Paolo Casarin, Meda (Monza e Brianza) 
 
Pian piano, 
poco a poco, 
i colori si confondono  
e la pennellata policroma  
che rimane 
• tutta la mia vita.  
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Considerazioni: 
 
Un pensiero essenziale e pittorico, in cui la mescolanza dei colori diventa metafora 
della vita: non somma di dettagli distinti, ma armonia finale, sfumata e unica, frutto 
del tempo e dell’esperienza.!  



SEGNALATA 
 

 

BIELA POT STRADA BIANCA di Andreina Trusgnach, San 
Leonardo (Udine) 
 
V telin dnevu  
od blaga arzstavjenega  
an takuo preca posu!enega 
 
se vracjan nazaj  
 an nie !e nuoc  
 
Vie!  
je ostu samuo prah 
od tiste potuo"ne  
 
 (takuo velike  
 samuo tale uon dan) 
 
duovie  
 kje  
bojo mogle se ogledat  
    sada 
nove sanje 
an biele magle 
 
TRADUZIONE:  
In questo giorno / di panni stesi / e così presto asciugati / torno sui miei 
passi / e non è ancora sera // Sai / è rimasta solo polvere / di quella 
pozzanghera / (così grande / appena l’altro giorno) // chissà / dove / 
potranno specchiarsi / ora / i nuovi sogni / e le bianche nuvole// 
 
Considerazioni: 
Un testo rarefatto e minimale, che attraverso ritmo spezzato e immagini di polvere, 
sogni e nebbia evoca la fine di qualcosa e la possibilità di un nuovo inizio. Il vuoto 
lasciato dal passato diventa spazio sospeso, dove il tempo non è concluso ma in 
trasformazione, e la fragilità apre alla rinascita. 



SEGNALATA 
 

 

PI NA VIARÈLLE di Gabriele Di Giorgio, Città Sant'Angelo 
(Pescara) 
 
MÕaritr˜ve gne dentre a nu sonne 
pi na viar•lle spirdute a la sulagne  
a na terre di famije abbandunˆte  
fra ramacce, mammare e fiure di rittiche.  
Sta viar•lle senza cape e nne code  
striscie gne na serpe Ônsunn“te 
fra vicchije massar“je spaliˆte  
spujˆte da la miserie e da li ruve  
mentre nghi nÕalite spire la curine.  
Da luntane v• rumure di fatije  
e lu runzije di chi sÕaffanne pi campˆ,  
lÕˆnzime zitte zitte di li fronne  
e lÕacque chi pr•diche dentre a lu fosse.  
éccheme dope tantÕanne sÕormin•te 
nghi li caze lunghe.. ma nin s˜ frastire!  
ji soÕ chi lu c“tele cÕappur•je li nide,  
chi curreje nghi li jnucchije svirnisˆte  
ammonte e bballe gne nu grille  
e chi vuleje firmˆ lu sole pi la pazzije.  
Mo stu silenzije mÕaccore, 
dentre a li case ninzÕattizze cchi• la vrasce,  
nz“ sente a corre lu fuse di li telare  
e manche chillÕaddore di sughe e ferfell•ne  
di mintucce e vascianic˜le,  
sole lu tanfe di muschije e di mucuricce.  
Nin penne cchi• da li luggette  
spase di fiure di staggione,  
dorme sotte a na pinciare nu cane rumite  
fra ciuffe di pricacchije e picanˆle,  
a na crepe di lu mure na catene di firmiche  
tesse nu ricame allÕombre di na bboffe di jerva murite.  
Gne nu gnille spirdute chi Ôncerche di la mamme 



va bilenne pi tutte li terre,  
j“ fra sti mure scurticˆte da lu tempe  
nghi nÕappittim“re che mi cunzume 
vaje truvenne nÕˆnime di core  
chi mÕappicc•sse pi mmane e a ucchije chiuse 
É mÕarpurt•sse a chillÕanne dÕore. 
 
TRADUZIONE: PER UNA STRADINA 
 
Mi ritrovo come in un sogno / per una stradina sperduta e assolata / in 
una terra di famiglia abbandonata / fra gramigna, asparagi selvatici e 
fiori di ortica. // La stradina senza capo né coda / striscia come una serpe 
assonnata / fra vecchie masserie sparse / spogliate dalla miseria e dai 
rovi / mentre con un alito spira lo scirocco. // Da lontano giungono echi 
di lavori / ed il ronzio di chi s’affanna per vivere, / l’ansimo silente delle 
foglie / ed il gorgoglio dell’acqua nel fosso. // Eccomi dopo tanti anni 
sono tornato / con i calzoni lunghi..ma non sono forestiero! / io sono quel 
bambino che scovava i nidi, / che correva con le ginocchia sbucciate / su 
e giù come un grillo / e che voleva fermare il sole per continuare a 
giocare. // Adesso questo silenzio mi amareggia / dentro le case non si 
ravviva più la brace, / non si sentono correre i fusi dei telai / e neanche 
quell’odore di sugo e peperoni / di mentuccia e basilico, / solo il tanfo di 
muschio e muffa. // Non pendono più dalle logge / infinite quantità di 
fiori stagionali, / dorme sotto la casupola di terra e paglia un cane 
solitario / fra cespi di portulaca e amaranto, / in una crepa del muro una 
fila di formiche / tesse un ricamo all’ombra di un ciuffo di parietaria. // 
Come un agnello sperduto in cerca della mamma / vaga belando per le 
campagne, / io fra queste mura scalfite dal tempo / con una tosse che 
mi consuma / vado alla ricerca di qualcuno che / mi prenda per mano ed 
a occhi chiusi / ..mi possa riportare a quegli anni d’oro. 

 
 
 
 
Considerazioni: 
 
Un testo nostalgico e vibrante, che attraverso il dialetto restituisce autenticità, 
memoria e radici. La “viarèlle” diventa luogo-simbolo dell’infanzia perduta, tra 
povertà, fatica e poesia quotidiana. Il contrasto tra la vita che fu e il silenzio 
presente crea una malinconia profonda, dove la ricerca dell’anima smarrita coincide 
con il desiderio di tornare al tempo originario dell’appartenenza. 



PREMIO SPECIALE  
a ricordo di Lucia Roncareggi 

 
GAZA di Jakob Panzeri, Lomagna (Lecco) 
 
Piange la terra sotto il cielo ferito, 
tra muri spezzati e sabbia che urla, 
dove il sole si leva su un grido infinito, 
e l’infanzia si perde nel fumo che brucia. 
 
Eppure nel buio, tra sirene e paura, 
una candela resiste, non cede, non muore. 
È il cuore che batte, la voce più pura 
mani di madri che chiedono "Basta dolore". 
 
Per ogni bambino che gioca nel vento, 
per ogni carezza che sfida il rancore, 
che sia pace, non fuoco, il nostro cemento, 
che sia amore, non rabbia, il nostro ardore. 
 
Per Gaza. Per tutti. 
che la pace non sia solo un’idea da sognare, 
ma un ponte che unisce, tra popoli uguali, 
un domani che finalmente può cominciare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Considerazioni: 
 
Una poesia intensa e civile, che intreccia dolore collettivo e speranza che resiste 
oltre tutto l’inespresso. Le immagini di devastazione si confrontano con una luce 
ostinata – la candela, il cuore, le madri – trasformando il testo in un appello 
universale alla pace e alla dignità umana, oltre confini e appartenenze. 



PREMIO POESIA KM.0 

a ricordo di Annalisa Galimberti Mariani 
 
LEGNO di Sergio Restuccia, Mariano Comense (Como) 

Alla gioia di esserci scelti,  
al coraggio di amare 
e alla scelta coraggiosa di continuare ad amare,  
nonostante tutto.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Considerazioni: 
 
Un pensiero essenziale e profondo che celebra l’amore non come destino, ma come 
scelta quotidiana: una dichiarazione di consapevolezza, impegno e resilienza, dove 
la gioia diventa più vera proprio perché attraversa le difficoltà. La brevità del 
componimento dona forza e grazia.!  



TERZO PREMIO 
a ricordo di Giorgio e Maria Negri 

 
L'INFANZIA RUBATA di Carmelo Loddo, Borgo Virgilio 
(Mantova) 
  
Ascoltavo il vento baciare le nuvole  
disteso sui grandi tronchi della Magnolia  
che a ogni alba abbracciava il cielo  
con le sue fronde sempre verdi.  
 
Correvano le rondini su sentieri invisibili  
circondati dagli alisei di stagione  
pregni del desiderio di libertˆ.  
 
Un frastuono lontano, unÕeco dÕimprovviso 
a turbare la quiete, il silente fruscio delle foglie;  
ansimanti zampillavano paure profonde   
e lingue di fuoco cadevano dal cielo.  
 
La Magnolia mi strinse nel suo abbraccio 
-forse • il momento sussurr˜ lievemente - 
non disse altro dipingendo un sorriso.  
 
Tutto intorno ora • rovente,  
fredda lÕaria di cenere rivestita  
oscurata la luna sbagliata del giorno  
e quel tronco deposto sul prato di maggio.  
 
Adesso sono polvere che bacia le nuvole 
disteso sul prato, in un ultimo abbraccio,  
tra radici divelte e fronde ricurve  
sorrido alla terra nellÕultimo viaggio.  
 



 
 
Considerazioni: 
 
Un testo intenso e drammatico che trasforma la natura in testimone e complice del 
destino umano. La Magnolia, inizialmente simbolo di armonia, protezione e 
continuità, diventa poi scenario tragico della distruzione, con immagini di fuoco, 
cenere e silenzio stravolto. La metamorfosi finale, da corpo a polvere che “bacia le 
nuvole”, conferisce al dolore una dimensione poetica e circolare, tra perdita e 
ritorno alla terra. Una lirica potente sul legame profondo tra vita, natura e 
dissoluzione. 
 
!  



SECONDO PREMIO 

Presentato da “Seregn de la memoria” 
 
RAGAZZA GENTILE di Paola Fossati, Monza (Monza e Brianza) 
 
Lo scialle 
scivola piano 
dalle spalle  
ai fianchi  
lasciando una scia 
di seta chiara.  
NellÕaria leggera 
morbidi ondeggiano 
i capelli,  
in una danza muta.  
Manifestazione di grazia 
la tua presenza,  
ragazza gentile,  
che, inconsapevole, 
doni a chi ti guarda,  
la primavera.  

 
 
 
 
 
 
 
 
Considerazioni: 
 
Una poesia lieve e luminosa, costruita su immagini tattili e visive che evocano 
eleganza, innocenza e rinascita. Lo scialle che scivola, i capelli che ondeggiano e 
l’aria leggera compongono una scena sospesa, quasi coreografica. La ragazza 
diventa simbolo di grazia naturale e involontaria bellezza, capace di irradiare 
primavera semplicemente esistendo: un omaggio alla delicatezza che non sa di 
esserlo.!  



PRIMO PREMIO 
A ricordo di Clara Besana e Mariateresa Archinti 

 
PIGOLARE di Monica Marianna Trussardi, Villa d'Ogna 
(Bergamo) 
 
DevÕesserci un uccellino tra le tegole, 
da unÕora lo sento pigolare. 
Che qualcuno trovi riparo nel tetto della mia casa  
mi pare strano, la mia casa, cos“ non sicura  
con la crepa sulla facciata  
e gli scoli dÕacqua arrugginiti 
e i coppi  
che si spostano con il vento,  
quel vento che rovescia  
vasi di fiori e frantuma pensieri  
e scoperchia antiche paure.  
Senza pelle ogni dolore 
arriva al cuore.  
Quando ho paura 
anchÕio canto. 
DevÕesserci un uccellino tra le tegole. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Considerazioni: 
 
È una poesia delicata e intensa, in cui la fragilità della casa diventa metafora della 
vulnerabilità interiore. L’uccellino che cerca rifugio tra le tegole rappresenta la 
parte più piccola e spaventata di sé, che però trova nel canto una forma di 
resistenza. Il contrasto tra precarietà e voce poetica crea un’immagine forte ed 
evocativa: la paura non viene negata, ma trasformata in suono, presenza e speranza. 



LA POESIA INTERPRETATA DALL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
!

 
Anche per questa edizione abbiamo voluto affiancare alla parola 
poetica lÕarte visiva, dando vita a un quadro generato attraverso 
lÕIntelligenza Artificiale.  
LÕimmagine • stata ispirata dai versi della poesia e realizzata a 
partire dalle suggestioni e dalle atmosfere del testo, interpretate con 
sensibilitˆ tecnologica.  
LÕopera porta la firma dellÕAI Artist Alessandro Gomiero, che ha 
trasformato la poesia in una creazione visiva unica e suggestiva.  
 
 

 

 
 

 



PROVENIENZA DEI POETI 
 

 

 
 

Ai quali si aggiungono Wettingen (Svizzera) e Norwich (Regno Unito) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


